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* ALLIATA.
Arma: D’oro, a tre 
pali di nero.
Il ramo dei  prin- 
cipi di Villafranca.
arma: inquarta-
to: al I° d’oro alla 
pianta di ruta, di 
verde (Paruta); 
al   2° di azzur-
ro, alla pianta di 
frumento spicata 
di tre pezzi d’oro, nodrita in una zolla al  
naturale, la pianta accostata  da due   leo-
ni di oro, affrontati (Di Giovanni); al 3° di 
rosso, a due spade abbassate, decussate ed 
accompagnate da quattro rotelle di spero-
ne, il tutto di oro (Morra); al 4° d’argen-
to, a due fàscie di rosso (Valguarnera); sul 
tutto, partito di Alliata, che è: di oro, a tre 
pali di nero, e di Bazan, che è: ripartito di 
due tiri e  troncato di tre di nero, e d’argen-
to con la bordatura di porpora caricata di 
otto crocette d’oro,  decussate. 
Sopporto: l’aquila bicipite, spiegata di 
nero, mcmbrata, imbeccata e sormontata 
dalla  corona  imperiale d’oro. 
Dimora: Palermo. 
Venuta da  Pisa  in  Sicilia, ebbe la citta-
dinanza palermitana in persona di Ranie-
ro Alliata, figlio di  Filippo,  e  di  Pietro, 
Benedetto, Ginevra e Filippo, figli del detto 
Raniero, con  privilegio  del  Senato  di  Pa-
lermo del 28 settembre 1413, confermato 
da re Alfonso a 7 giugno - 7 luglio  1441.
Un Gerardo tenne l’altissima carica di pro-
tonotaro  del  Regno di Sicilia nella secon-
da metà del secolo XV;  un Raniero, barone 
di Castellammare, fu  pretore  di  Palermo  

nell’anno 1493-
94; un Giacomo, 
figlio del prece-
dente,  fu capita-
no giustiziere  di   
Palermo  nell’an-
no   1503-1504,   
carica   occupata 
da  un Mariano, 
barone   di  Roc-
cella, nel   1539-

40;  da un Giovanni barone di Solanto ne-
gli anni 1592 - 93, 1596 - 97, 1605-6. Un 
Francesco Alliata  e Paruta (discendente da 
Andreotto Alliata dottore in leggi che con 
privilegio del  7  settembre  1499  aveva  
ottenuto facoltà di fabbricare e popolare 
nel feudo di Troccoli di sua proprietà una 
terra e nominarla Villafranca) ottenne, con 
r. decr. del 14 aprile 1609-24 ottobre 1610, 
il titolo di principe di Villafranca e con r. 
decr. del 2 gennaio-5 aprile 1625 il titolo 
di duca della Sala     di Paruta; un Giuseppe 
Alliata e Colonna, principe di Villafranca, 
ecc., fu capitano di giustizia di Palermo nel 
1708-9, gentiluomo di camera di Vittorio 
Amedeo II di Savoia, re di Sicilia e gene-
rale tenente maresciallo di campo dell’im-
peratore Carlo VI, che, con privilegio del 
23 marzo 1722-4 marzo 1724 lo nominò 
Grande di Spagna di I° classe. Per succes-
sione a casa Di Giovanni e Morra ebbe il 
detto Giuseppe i principati di Buccheri, 
Castrorao, Trecastagne, le baronie di Pe-
dara, Viagrande, ecc., che trasmise ai suoi 
successori, i quali per alleanze con altre 
famiglie ebbero anche i titoli di principe 
di Montereale, principe di Ucria, duca di 
Saponara, principe di Gangi, principe di 
Valguarnera, principe di Gravina, duca di 
Pietratagliata, ecc. ecc.
Questa nobile famiglia, che è passa-
ta  all’ordine di  Malta  nel 1530, e  che  
ebbe nell’ordine (Girolamo Alliata) un 
priore di Lombardia e d’Ungheria, am-
miraglio dell’ordine e bali di Venosa, è 
oggi costituita deli seguenti rami: princi-
pi di Villafranca; marchesi Alliata Cardillo;  
duchi di Pietratagliata.

Ramo dei principi di Villafranca. (linea 
primogenita) : Con D. M. 29 aprile 1904, 
RR. LL. PP. 17 aprile 1904, D. M. 4 ottobre 
1909 il signor Giuseppe Alliata di Edoar-
do, ottenne il riconoscimento dei titoli di 
principe di Villafranca, principe di Ucria, 
principe di Valguarnera, principe di Mon-
tereale, principe di Buccheri, principe di 
Castrorao, principe di Trecastagne, duca 
di Salaparuta, duca di Saponara, barone di 
Mastra, barone di Pedara, barone di Santa 



Domenica, signore di Mirii, signore di Gu-
rafì occidentale, signore di Man-giavacca, 
signore di Viagrande, signore di onze 40 
sopra i porti e le marine, barone di  Mor-
bano, principe di Gravina,- signore di 
Gangi, signore di Rosetti ed Erbebianche, 
signore di Vicaretto, signore di Artesinel-
la, Canali e Mandra del Piano, signore di 
Alvabuso, signore di Fiume di Mendola o 
Collotorto, barone di Buz zetta e marcato 
del Fegotto, marchese di Santa Lucia, ba-
rone dei Solàzzi di Salomone, signore di 
Ucria, signore di Castrorao, signore di Tre-
castagne, signore di Villafranca, di Taya già      
S. Adriano, di S. Anna e di Salaparuta, si-
gnore di Castro Engii, signore di Manchi, 
signore di Caropipi (Valguarnera), signore 
di Assoro, barone  di  Vicaretto. Tutti  i  
detti  titoli, vennero riconosciuti nel 1922 
a Gabriele Alliata      e Bazan (figlio di detto 
Giuseppe), padre di Giuseppe-Francesco e 
Francesco.

Ramo dei principi di Villafranca (linea ul-
trogenita): Con D. M. 10 febbraio 1903  il  
signor Giovanni Alliata e Notarbartolo, di 
Giovanni, ottenne riconoscimento del ti-
tolo di nobile dei principi di Villafranca  e  
di  Montereale.
Con P. M. 20 maggio 1906 il signor Lui-
gi Alliata e Moncada, di Fabrizio, ottenne 
riconoscimento del titolo di nobile dei 
principi di Villafranca, titolo con il quale 
vennero iscritti nell’elenco ufficiale i suoi 
figli: Fabrizio, Rodrigo, Rainiero, Marianna 
in Chiaramonte Bordonaro e Bianca.
Nel 1925 venne concesso il titolo persona-
le  di principe ad Antonio Alliata di Dome-
nico, e nel 1926 lo stesso titolo personale 
di principe venne concesso a Domenico Al-
liata, di Giovanni,

Ramo dei marchesi Alliata-Cardillo. Dal 
matrimonio tra Pasquale Alliata Di Giovan-
ni dei principi di Villafranca e Emanuela 
Cardillo, ereditiera del titolo di marchese 
Cardillo, nacque Domenico Alliata-Cardìl-
lo, che con RR. LL. PP. del 23 aprile 1903 
ottenne riconoscimento del titolo di mar-
chese. Vennero  pure  iscritti  nell’elenco 

ufficiale con il titolo di nobile dei marche-
si Alliata i figli del detto marchese Dome-
nico: Pasquale, Emanuela (Emma), Rosa, 
Caterina, Ida; i fratelli Laura e Filippo e i 
figli di quest’ultimo: Emanuela, Rosa, Fi-
lippo, Aloisio, Laura, Giuseppa.

Ramo dei duchi di Pietratagliata. Dal ma-
trimonio celebrato a 14 ottobre 1818 tra 
Luigi Alliata e Moncada e Maria Cirilla 
Marassi e La Rocca, ereditiera dei titoli di 
duca di Pietratagliata, barone di Camitrici, 
barone di Misilxarari o Fontanasalsa nac-
que Fabrizio e da questi Pietro, marito di  
Carolina Notarbartolo e Pignatelli e padre 
di Fabrizio, iscritto nell’elenco ufficiale no-
biliare coi detti titoli. In detto elenco sono 
pure iscritti la sorella del detto duca Fabri-
zio: Giulia e il figlio dello    stesso duca a 
nome Pierluigi.
a.di c.


